
 

 

 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO IV 
 

 

 

SESSIONE  ORDINARIA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2022/00053            DEL  23/12/2022 

 

OGGETTO :    PROGETTO SERVIZI SOCIALI  

 

L’anno duemilaventidue il giorno 23 del mese di dicembre, alle ore 10:03 ,con continuazione nei 

locali del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ALBERGO DOTT.SA GRAZIA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

       

1 ABBINANTE  Mariella SI  7 MASELLI  Giuseppe Roberto SI 

2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 

3 BURDI  Vincenzo SI  9 QUARANTA Sig. Michelangelo NO 

4 CASCIONE  Giulio SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 

5 FAVIA  Annalisa SI  11 SALIANO Sig. Vito SI 



 

6 FUMAI  Domenico SI  12 SCARDIGNO  Orsola SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 

 

Totale presenti: n. 11  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Michelangelo Quaranta  

Il Presidente, riscontrata la presenza del numero legale richiesto dalle vigenti disposizioni, dichiara 

aperta la seduta. 



 

Il Presidente della 1 CCP, riferisce: 

Nel corso delle sedute della 1CCP e come da ultimo verbale n. 232 del 14/12/2022, sono stati 

esaminati i progetti messi a punto dal Servizio Socio Educativo del IV Municipio per il triennio 

2023 - 2025. Alla sedute di CCP sono intervenute la Dirigente, dr.ssa Cazzolla, assieme 

all’educatrice dr.ssa Elisa Di Ceglie ed A.S. dr.ssa Cuccovillo Lucia, per illustrare ai consiglieri i 

nuovi progetti, spiegando le differenze con il triennio passato ed entrando nel dettaglio dei 

diversi miglioramenti apportati. 

I progetti proposti sono due:  

1) Progetto di Tutoraggio “Al passo con TE” - costo complessivo stimato annuale  € 

49.410,00 al lordo degli oneri fiscali. Prevede la partecipazione di n. 25/30 minori di età 

compresa tra gli 8 e i 17 anni, segnalati dalle scuole di appartenenza del territorio e dal 

Servizio Socio – Educativo, portatori di problematiche BES, DSA, relazionali, di socializzazione 

e comportamentali ovvero Bisogni Educativi Speciali, con difficoltà di apprendimento e a 

rischio di dispersione scolastica. L’intervento sarà realizzato in stretta collaborazione con le 

scuole stesse, le quali segnalano i minori destinatari e condividono la programmazione 

didattica personalizzata per ogni ragazzo. 

2) Progetto “Training for my life” -  Tirocinio formativo e di orientamento  per n. 3 borse 

lavoro trimestrali per un totale costo complessivo annuale € 5.250,00.   

Il progetto, ad alta valenza educativa, è rivolto ai  minori a rischio di devianza ed 

emarginazione sociale e promuove un percorso formativo di tipo pratico – esperienziale, nel 

rispetto della normativa vigente in materia di promozione dell'occupazione  ( art. 18 della L. 

196/97, Legge Regionale n. 23/13 e Regolamento Regionale n . 3/14). Si intende quindi 

proporre un'opportunità di avviamento al lavoro ed un orientamento formativo, che favorisca 

l'inclusione nella società per quei ragazzi tra i 16 e 18 anni che, avendo fallito nel percorso 

scolastico, attraverso l'acquisizione di competenze pratiche operative, possano recuperare 

l'autostima e un sentimento di gratificazione. 

Alla luce di quanto discusso, la 1CCP ha stabilito di demandare l’esame della questione al 

Consiglio. 

Esaminata la documentazione pervenuta, al fine di giungere ad una seria e motivata 

valutazione del parere che il Consiglio del Municipio è chiamato ad esprimere, acquisite tali 

indicazioni, tanto si rassegna al Consiglio per le definitive determinazioni in merito. 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

- UDITA la relazione della Presidente;  

- PRESA VISIONE  della documentazione pervenuta; 

-      SENTITI i diversi interventi; 

-       VISTI i verbali della 1 CCP e da ultimo quello del 14/12/2022 n. 232; 

- PRESO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione è stato omesso il  parere del 

Direttore della Municipio, trattandosi di mero atto di indirizzo; 



 

- ASCOLTATA  la proposta finale formulata dalla Presidente; 

-     VISTO il vigente Regolamento sul Decentramento Amministrativo; 

 

 

DELIBERA 

1)  ESPRIMERE, parere………………. sul progetto messo a punto dal Servizio Socio Educativo 

del IV Municipio per il triennio 2023 – 2025. 

 

2)  DARE MANDATO alla Direzione del Municipio per gli opportuni adempimenti 
 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 
 



Presidente 

Buongiorno a tutti, chiedo alla dottoressa di procedere con 

l’appello. 

 

Direttore  

Buongiorno, procediamo con l’appello per la seduta di 

Consiglio Municipale del 23 dicembre ore 10:00: 

Abbinante Mariella, presente. 

Balzano Giuseppe, presente. 

Burdi Vincenzo, presente. 

Cascione Giulio, presente. 

Favia Annalisa, presente. 

Fumai Domenico, presente. 

Maselli Giuseppe, presente. 

Menolascina Vito Antonio, presente. 

Quaranta Nicola, presente. 

Quaranta Michelangelo, assente. 

Saliano Vito, presente. 

Scardigno Orsola, presente. 

Bene, quindi 11 presenti, la seduta è aperta, la parola 

alla Presidente. 

 

Presidente 

Grazie, dottoressa. Possiamo passare al primo punto 

iscritto all’Ordine del Giorno “Progetto servizi sociali” 

la parola al Presidente della 1^ Commissione. 



 

Consigliere Maselli 

Grazie, Presidente, buongiorno a tutti. Nel corso delle 

sedute della 1^ Commissione e come da ultimo verbale numero 

232 del 14 dicembre 2022 sono stati esaminati i progetti 

messi a punto dal servizio socioeducativo del Quarto 

Municipio per il triennio 2023/2025, alle sedute di 

Commissione sono intervenute la Dirigente, la dott.ssa 

Cazzolla assieme all’educatrice Elisa Di Ceglie e alla 

dott.ssa Cuccuvillo Lucia per illustrare ai Consiglieri i 

nuovi progetti spiegando le differenze con il triennio 

passato ed entrando nel dettaglio dei diversi miglioramenti 

apportati. I progetti sono due, progetto di tutoraggio “Al 

passo con te” del costo complessivo stimato annuale di 

49.410 euro a lordo degli oneri fiscali che prevede la 

partecipazione di numero 25/30 minori di età compresa tra 

gli 8 e i 17 anni segnalati dalle scuole di appartenenza 

del territorio e dal servizio socioeducativo portatori di 

problematiche BES e DSA, relazionali di socializzazione e 

comportamentali, ovvero di bisogni educativi speciali con 

difficoltà di apprendimento e a rischio di dispersione 

scolastica. L’intervento sarà realizzato in stretta 

collaborazione con le scuole stesse le quali segnalano i 

minori destinatari e condividono la programmazione 

didattica personalizzata per ogni ragazzo. Il secondo 

progetto è il “Training for my life” tirocinio formativo e 



di orientamento per numero 3 borse di lavoro trimestrali 

per un totale costo complessivo di 5.250 euro, il progetto 

è ad alta valenza educativa ed è rivolto ai minori a 

rischio di devianza e di emarginazione sociale e promuove 

un percorso formativo di tipo pratico esperienziale nel 

rispetto della normativa vigente in materia di promozione 

dell’occupazione. Si intende quindi proporre un’opportunità 

di avviamento al lavoro ed un orientamento formativo che 

favorisca l’inclusione nella società per quei ragazzi fra i 

16 e i 18 anni che avendo fallito nel percorso scolastico 

attraverso l’acquisizione di competenze pratiche ed 

operative possano recuperare l’autostima e un sentimento di 

gratificazione. Alla luce di quanto discusso la 1^ 

Commissione ha stabilito di demandare l’esame della 

questione al Consiglio, esaminata la documentazione 

pervenuta al fine di giungere ad una seria e motivata 

valutazione del parere che il Consiglio del Municipio è 

chiamato ad esprimere e quindi acquisite tali indicazioni 

tanto si rassegna al Consiglio per le definitive 

determinazioni in merito, grazie, Presidente. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Maselli. Possiamo aprire la 

discussione, ci sono interventi? La parola al Consigliere 

Burdi. 

 



Consigliere Burdi 

Sì, buongiorno. Io volevo più che altro chiedere alcune 

delucidazioni al Presidente o alla Commissione tutta, in 

primis avrei auspicato visto che comunque utilizziamo anche 

le Commissioni congiunte per decidere in maniera collegiale 

e tenerci informati anche su quelli che sono diciamo gli 

indirizzi del Municipio avrei auspicato anche una 

Commissione congiunta, una o più Commissioni congiunte che 

vertevano su questi argomenti perché comunque oggi andremo 

a deliberare un importo quasi di 160.000 euro perché è su 

base triennale e stiamo andando a decidere 160.000 euro e 

queste striminzite righe dovrebbero riassumere il tutto, 

quindi io chiedo se questi importi di 49.410 che sono su 

base annuale, quindi stiamo parlando di scarsi 150.000 euro 

sono degli importi che il Municipio destina al servizio 

educativo sociale o queste risorse devono essere pubblicate 

attraverso bandi a delle associazioni esterne oppure...? 

Sto chiedendo perché diciamo non riesco, in effetti avevo 

chiesto anche prima del Consiglio una copia, volevo capire 

come venivano diciamo utilizzate, quindi verrà fatto un 

bando che verrà gestito quindi dalle varie associazioni. 

Quindi anche quando poi mi dice che in 1^ Commissione sono 

intervenute la dirigente assieme all’educatrice di Ceglie e 

la dott.ssa Cuccuvillo per illustrare ai Consiglieri i 

nuovi progetti, quindi diciamo voi avete recepito le 

indicazioni del servizio sociale, non sarebbe stato anche 



più opportuno eventualmente metterci del nostro e dare 

delle indicazioni noi..., cioè un confronto con i servizi 

sociali e capire quale potesse essere diciamo lo strumento 

migliore perché comunque stiamo facendo un bando triennale 

da 50.000 euro, da scarsi 50.000 euro annui oppure potevamo 

fare un bando annuale visto che comunque ci si vede 

annualmente, il perché andiamo diciamo ad affermare, a fare 

questo bando su base triennale quando lo potevamo fare 

anche annualmente, ci sono delle restrizioni, ci sono delle 

indicazioni specifiche che ci impongono a fare questo bando 

su base triennale? È possibile farlo su base annuale? Il 

perché c’è questo..., il perché lo dobbiamo andare ad 

allungare su base triennale e quindi queste sono i miei 

punti interrogativi che se qualcuno insomma mi risponde, 

grazie. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Burdi, per la domanda che ci consente 

di approfondire e chiarire altri aspetti forse non emersi 

dalla proposta di delibera. Ha chiesto di intervenire la 

Consigliera Favia, prego. 

 

Consigliera Favia 

Buongiorno a tutti, buongiorno, Dirigente, buongiorno, 

colleghi, buongiorno, Presidente. Allora, collega Burdi, 

rispondo in maniera penso esaustiva a quelle che sono le 



sue domande, il progetto sia quello concernente “A passo 

con te” che il tirocinio formativo di orientamento che 

prevede le tre borse di studio per i ragazzi diciamo 

chiamiamoli borderline è lo stesso progetto che rinviene 

praticamente dalle precedenti tre annualità, quindi è stato 

a seguito dell’incontro con la dirigente Cazzolla e con gli 

assistenti sociali dopo una lunga discussione praticamente 

il progetto è lo stesso di quello presentato di quando ci 

siamo insediati nel 2019, quindi i cambiamenti non ci sono 

stati visto anche il successo che ha avuto si è pensato di 

dare una prosecuzione estendendola appunto alle tre 

annualità. Le spiego perché tre annualità e non una, la 

risposta ovviamente non perché io ne sappia di più, ma 

questa è una domanda che ci siamo palesati anche noi e che 

abbiamo rivolto sia alla dirigente che agli assistenti 

sociali i quali ci hanno adeguatamente risposto, il motivo 

è soltanto uno, perché dando la prosecuzione, dando una 

continuità sul progetto dei 3 anni, poi la dirigente se 

vuole confermare anche questa cosa, si garantisce ai 

ragazzi con devianza minorile, con BES e con tutte quelle 

problematiche che loro hanno si garantisce così con 

quest’estensione del tempo una prosecuzione perché 

altrimenti il tempo quantificato ai 12 mesi sarebbe troppo 

limitativo e limitante nei confronti di questi ragazzi 

perché non si darebbe loro un’adeguata prosecuzione. 



Per quanto invece riguarda il numero della partecipazione 

dei ragazzi, questo range che va dai 25 ai 30, abbiamo 

cercato di mantenerlo anche se comunque le richieste sono 

purtroppo in continuo aumento, ma i fondi a disposizione 

purtroppo non sono tali da garantire l’aumento di questo 

range, quindi ecco perché il progetto sia di tutoraggio “A 

passo con te” che il “Training for life” si è preferito di 

mantenerlo così come è stato progettato 3 anni fa e quindi 

per il prossimo triennio, poi se la dirigente vuole 

aggiungere qualcosa... 

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

Presidente 

Grazie, Consigliera Favia. Per quanto riguarda l’importo 

sono trasferimenti che arrivano sul sociale, quindi devono 

essere necessariamente spesi... 

 

(intervento svolto lontano dal microfono) 

 

Presidente 

Volevo soltanto aggiungere, un po' ha anche diciamo 

esplicitato la Consigliera Favia, l’importanza di pensare 

ad un progetto triennale e non annuale perché trattandosi 

di minori portatori di problematiche BES, DSA a rischio 

anche di dispersione scolastica allora si cerca di 



accompagnare questi minori perché molto spesso i risultati 

non sono a breve termine, ma a lungo termine, per garantire 

quindi un arco temporale più lungo che possa consentire poi 

il raggiungimento di determinati obbiettivi.  

 

Dirigente 

Molte risposte sono state già date, ora giusto qualche 

altra precisazione a riprendere un po' i quesiti che sono 

stati posti. Allora, intanto si diceva che c’è un capitolo 

destinato esclusivamente ai minori del territorio in 

condizioni disagiate o comunque con problematiche varie 

insomma, disagiate da un punto di vista economico, non 

inteso solo in quel senso, ma un disagio che comprende la 

povertà educativa, la povertà culturale, la difficoltà di 

stare al passo nell’apprendimento scolastico perché spesso 

delle difficoltà nascono o comunque delle stratificazioni 

di ritardi di apprendimento si costruiscono nel corso del 

tempo proprio perché sono ragazzi che magari presentano 

tratti, sfumature caratteriali particolari che però in un 

contesto specifico familiare in cui non c’è la possibilità 

di contenerli ed arginarli poi si deteriorano ulteriormente 

e quindi in questo senso poi si costruisce il disagio e lo 

svantaggio culturale. Ciò premesso la possibilità di 

utilizzare questi fondi nella direzione di questi progetti 

perché negli anni precedenti sono state fatte delle 

esperienze proprio messe in campo da questo Municipio con 



una formula un po' più accurata che è il superamento 

innanzitutto del concetto di doposcuola e quindi anche così 

proprio di assistenza tout court, ma è un lavoro fatto 

verso questi ragazzi diciamo dedicato proprio con degli 

educatori specializzati, ecco perché poi nel corpo del 

bando noi chiediamo determinati requisiti che siano poi in 

grado di soddisfare quello che noi cerchiamo, quindi un 

rapporto uno a tre per esempio come educatore con i ragazzi 

che vengano svolti con una testistica, poi vengano 

monitorati, venga insegnato loro un metodo di studio che 

sia adeguato alle loro condizioni, a quello che loro 

possono fare e in questo senso metterli al passo, perciò si 

chiama così “A passo con te”, visto l’effetto diciamo buono 

che c’è stato anche avvallato dalle scuole stesse che ci 

hanno poi detto che questo progetto può essere continuato 

perché lo hanno trovato valido anche loro hanno avuto un 

beneficio, ovviamente si è trattato di perfezionarlo negli 

anni e di consolidare appunto come diceva la Presidente una 

buona pratica, quindi ripeto superare il concetto di 

doposcuola perché doposcuola non è, ma è proprio un 

progetto dedicato a questi soggetti che sono questi con 

piccoli disturbi dell’apprendimento che non sono persone 

che vengono certificate per poter avere insegnanti di 

sostegno perché non è quella categoria di ragazzi, ma è una 

categoria di ragazzi ripeto che presentano un mucchio di 

problematiche, ma sono molto sfumate e per questo sfuggono, 



ma allo stesso tempo le scuole poi ce lo chiedono perché 

non sanno come contenere. A questo poi diciamo la 

dispersione scolastica diventa poi un effetto successivo 

perché i ragazzi posti in una condizione di frustrazione  

se poi gli si abbassa la motivazione piano piano, come 

dire, abbandonano, questo diciamo è il ciclo che noi 

teniamo presente per poter poi proporre delle cose. 

L’ultima domanda rispondo riguardo alla modalità, la 

modalità di intercettare la cooperativa che fornirà il 

servizio è sempre quella bando, ma trattandosi di una 

prestazione di servizio, quindi a copertura finanziaria 

totale e non già diciamo le formule dei contributi a cui 

solitamente diciamo siamo abituati come Municipio ad 

autorizzare, cioè che voi autorizzate e poi noi sul lavoro 

dei contributi, è una modalità amministrativa differente 

con l’applicazione del Codice degli appalti e quindi 

insomma seguiamo quella scia e questo poi fa sì che faccia 

andare via un bel po' di tempo perché bisogna calcolare 

almeno 3 mesi fin quando fai il bando, istruisci il bando, 

fai l’impegno di spesa e fai il controllo dei documenti, 

della documentazione per poter affidare il servizio se ne 

andranno 3 mesi, fatto nell’arco temporale di un anno 

atteso che l’anno scolastico non segue l’anno solare, 

l’andamento dell’anno solare diventa veramente nulla, 

quindi corriamo il rischio di perdere soldi e basta, quindi 

l’estensione almeno a 2 anni, se è 3 anni è ancora meglio 



perché c’è anche un’economia di scala che si può ottenere 

dal fatto di poterlo estendere a più anni e si impegnano le 

quote per gli anni ovviamente già programmati, che sono già 

stati previsti nella programmazione triennale e questa 

diciamo è più o meno la sintesi, poi nella pratica insomma 

ci stanno sempre i tempi che si dilatano un po' e 

ovviamente per poter avere gli effetti anche perché io mi 

devo rendere conto di quello che fa la cooperativa e su un 

anno è come se io gli andassi a dare anche un alibi a dire 

ma io poi per anno non ce l’ho fatta, su un lasso temporale 

più ampio io posso capire come ha impostato il lavoro la 

cooperativa e quindi anche diciamo tirar fuori le dovute 

considerazioni sugli effetti. 

 

Presidente 

Grazie, dottoressa. Ci sono altri interventi? Bene, 

possiamo passare alle dichiarazioni di voto se ce ne sono. 

Non ci sono dichiarazioni, possiamo quindi procedere alla 

votazione.  

 

Direttore  

Abbinante Mariella, favorevole. 

Balzano Giuseppe, favorevole. 

Burdi Vincenzo, astenuto. 

Cascione Giulio, favorevole. 

Favia Annalisa, favorevole. 



Fumai Domenico, favorevole. 

Maselli Giuseppe, favorevole. 

Menolascina Vito Antonio, favorevole. 

Quaranta Nicola, astenuto. 

Quaranta Michelangelo, assente. 

Saliano Vito, favorevole. 

Scardigno Orsola, favorevole. 

Presidente, favorevole. 

Quindi abbiamo 10 favorevoli e 2 astenuti. 

 

Presidente 

Grazie, dottoressa. Il Consiglio del Municipio udita la 

relazione del Presidente della 1^ CCP, presa visione della 

documentazione pervenuta, sentiti i diversi interventi, 

visti i verbali della 1^ CCP e da ultimo quello del 

14/12/2022 n. 232, preso atto che sulla presente proposta 

di deliberazione è stato omesso il parere del Direttore del 

Municipio trattandosi di mero atto di indirizzo, ascoltata 

la proposta finale formulata, visto il vigente Regolamento 

sul Decentramento Amministrativo, delibera di esprimere 

parere favorevole sul progetto messo a punto dal servizio 

socioeducativo del Quarto Municipio per il triennio 

2023/2025 parere favorevole con 10 voti favorevoli e di 

dare mandato alla Direzione del Municipio per gli opportuni 

adempimenti. 

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Grazia Albergo 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

17/01/2023 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 17/01/2023 

 Il Segretario verbalizzante 

Luciana Cazzolla 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 17/01/2023 al 31/01/2023. 

 

          L'incaricato 

 

Bari,  

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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